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22 dicembre 2010 
 
 

- Presidente Comitato Sindaci 
                    - Direttore Zona 5 - Jesi   

  - Coordinatore Ambito territoriale  
  - Direttore Distretto  
 

 
 
 
Oggetto: Attivazione posti Rsa anziani a Jesi. Lista di attesa RP (alta intensità). Riscontro Vs nota del 6.12.2010 
 
 
 In riferimento alla nota in oggetto si fa presente quanto segue: 
 

RSA presso Casa di Riposo di Jesi. Ricordiamo gli annunci, ripetuti,  riguardanti l’attivazione dei 
primi 20 posti entro il 2009 ed i successivi nel 2010. Bisognerebbe essere più cauti e sobri con annunci di 
realizzazioni che  non hanno possibilità di essere rispettati. Ci auguriamo che intanto si lavori alla Convenzione 
Zona – Comune per evitare che una volta avvenuta l’autorizzazione si debba attendere l’avvio per la mancanza 
di accordi al riguardo.  

 
Lista di attesa RP. Il contenuto della risposta è disarmante e desolante. Considerato che l’ingresso in 

RP può darsi solo a seguito di valutazione (UVI), in tutto il ns territorio ci sarebbero, dunque,  solo 6 utenti in 
lista di attesa (non valgono infatti ai fini della lista né le valutazioni delle strutture, né le indicazioni contenute 
nei certificati medici). Dunque a fronte di circa 480 anziani non autosufficienti ricoverati presso le strutture del 
territorio (Rp media intensità e case di Riposo), oggi nella nostra Zona – vista la lista di attesa -  non ci sarebbe 
sostanzialmente necessità di ulteriori posti ad alta intensità. Dato questo quadro, c’è da chiedersi, perché mai 
dovrebbe ampliarsi l’offerta di RP (alta intensità).  Cosa, inoltre, impedisce la valutazione da parte dell’UVI dei 
soggetti: a) che hanno fatto domanda; b) di tutti gli altri collocati in altri posti ma con bisogni da RP? 

Come è noto la cosiddetta media intensità, non è uno standard che si differenzia  dalla alta intensità. Si 
tratta di una erogazione di assistenza - minore rispetto allo standard previsto - derivante dal ridotto 
finanziamento sanitario. Quando nel  2013 - secondo le determinazioni regionali -  tutti i posti di RP 
convenzionati assicureranno - perché finanziati - lo standard dei 100 minuti, il nostro territorio non ne avrà 
bisogno considerato che gli attuali  70 posti  sembrerebbe coprire le esigenze di residenzialità?  

Cogliamo, inoltre, l’occasione per richiamare il rispetto dei  contenuti della vigente Convenzione (dgr 
1729-2009); in particolare, articolo 6, modalità di accesso alla residenza protetta (vedi percorso ammissione e 
definizione lista di attesa). 

 
 Aggiungiamo ai punti sopra indicati altri aspetti in altre occasioni richiamati: 
a) Ingressi di anziani non autosufficienti in posti autorizzati come Case di Riposo. Vi è noto che si 

tratta di atti illegittimi ai sensi della vigente normativa regionale. Per tale motivo abbiamo ripetutamente chiesto 
una vostra verifica al riguardo. Risulta che tale prassi continui a verificarsi regolarmente e non abbiamo notizia 
di prese di posizione al riguardo (vedi in particolare Zona 5 per le funzioni assegnate all’UVI).  



  
 
 
 

b) Indicazioni documento Zona 5 - rete offerta socio sanitaria (aprile 2010).  Del documento, che 
doveva essere approvato  da parte del Comitato dei sindaci,  avevamo apprezzato impostazione ed obiettivi. 
Ricordiamo che tra gli impegni assunti figurava: riorganizzazione servizio cure domiciliari in termini di 
estensione oraria e modello organizzativo (attualmente potenziato nel territorio di Jesi); copertura del posto del 
geriatra, vacante dopo il pensionamento del precedente - che, peraltro, si occupava di altro - con l’obiettivo di 
essere snodo della rete dei servizi per anziani; cambio modalità presenza medica presso Rsa (da guardie mediche 
a figure strutturate), chiari criteri - nel rispetto della vigente normativa regionale – riguardo dimissioni da Rsa e 
pagamento o esenzione dopo i 60 giorni di degenza.. Obiettivi che, tutti,  mantengono piena attualità.  

 
Segnaliamo infine, come vi è noto, che la riclassificazione dei posti della Casa di cura Villa Jolanda, 

prevede l’attivazione di 40 posti di Rp demenze, rispetto ai quali abbiamo fornito ampia documentazione rispetto 
alle problematiche connesse.  

 
Per alcune questioni di tipo tecnico rimandiamo all’incontro con il gruppo anziani (richiesto da circa 7 

mesi), per le altre la risposta riguarda Zona 5 e Comuni dell’Ambito. 
 
Sugli uni e sugli altri attendiamo riscontro 
cordiali saluti   

     
 
Per Gruppo Solidarietà  
Fabio Ragaini 


